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	Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione dell’illegalità nella pubblica amministrazione
(legge 190/2012) e trasparenza (d.lgs. 33/2013).
	Anno 2016



Alla cortese attenzione del
Presidente del Consiglio di Amministrazione
Dott.ssa Adriana Maria Corino

	OGGETTO



Relazione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza: attività svolte, principali considerazioni emerse e programmazione prossime attività.
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	PREMESSA



Come previsto nelle Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici (determina numero 8/2015):

“Le società controllate dalle pubbliche amministrazioni sono tenute a nominare un Responsabile per la prevenzione della corruzione (d’ora innanzi “RPC”), secondo quanto previsto dall’art. 1, co. 7, della legge n. 190 del 2012, a cui spetta predisporre le misure organizzative per la prevenzione della corruzione ai sensi della legge n. 190/2012.

Considerata l’esigenza di garantire che il sistema di prevenzione non si traduca in un mero adempimento formale e che sia, invece, calibrato, dettagliato come un modello organizzativo vero e proprio ed in grado di rispecchiare le specificità dell’ente di riferimento, l’Autorità ritiene che le funzioni di RPC debbano essere affidate ad uno dei dirigenti della società. Questa opzione interpretativa si evince anche da quanto previsto nell’art. 1, co. 8, della legge n. 190 del 2012, che vieta che la principale tra le attività del RPC, ossia l’elaborazione del Piano, possa essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione. Per tali motivi, il Responsabile della prevenzione della corruzione non può essere individuato in un soggetto esterno alla società.
Gli organi di indirizzo della società nominano, quindi, come RPC un dirigente in servizio presso la società, attribuendogli, con lo stesso atto di conferimento dell’incarico, anche eventualmente con le necessarie modifiche statutarie e regolamentari, funzioni e poteri idonei e congrui per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività. Nell’effettuare la scelta, la società dovrà vagliare l’eventuale esistenza di situazioni di conflitto di interesse ed evitare, per quanto possibile, la designazione di dirigenti responsabili di quei settori individuati all’interno della società fra quelli con aree a maggior rischio corruttivo. La scelta dovrà ricadere su un dirigente che abbia dimostrato nel tempo un comportamento integerrimo.

Ai fini dell’attuazione del d.lgs. n. 33 del 2013, gli enti di diritto privato in controllo pubblico adottano il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, nominano il Responsabile della Trasparenza, di norma coincidente con il Responsabile della Prevenzione della corruzione, assicurano l’esercizio dell’accesso civico e istituiscono nel proprio sito web una sezione denominata “Amministrazione trasparente”.

Sulla base di tali indicazioni, Il Consiglio di Amministrazione della Società in data 6 novembre 2015 ha pertanto deliberato di nominare Stefano D’Onofrio, Responsabile della Prevenzione della Corruzione attribuendogli tutti i poteri per la predisposizione del Piano di prevenzione della corruzione della Società, vigilanza sull’attuazione effettiva delle misure, proposta delle integrazioni e modificazioni ritenute opportune. 

Il Responsabile svolge l’attività in modo autonomo e risponde direttamente al Presidente, oltre a rendere periodiche informative al Consiglio di Amministrazione.


	DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE



Di seguito viene schematicamente riportato il piano di attività per la prevenzione della corruzione per il triennio “2016 -2018” con evidenza dello stato di avanzamento delle varie attività.

PIANO ANTICORRUZIONE:
	AZIONI
	PIANIFICAZ.
	RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
	STATO AVANZAMENTO

	
	2016
	2017
	2018
	
	Completate
	In corso
	

	AZIONI DI PREVENZIONE
	Raccolta della documentazione societaria (procedure, organigramma, deleghe e procure, bilancio, ecc.) e riscontro della conformità delle analisi del rischio rispetto ai processi gestiti della Società
	X
	X
	X
	Responsabile della Prevenzione della Corruzione
	X
	
	L’attività è stata effettuata nel corso dell’anno 2016, i risultati nel Piano anticorruzione

	
	Attuazione delle misure organizzative di carattere generale:
	
	
	
	
	
	
	

	
	   1. Formazione
	X
	X
	X
	Responsabile della Prevenzione della Corruzione
	X
	
	

	
	   2. Codice di Comportamento
	X
	
	
	RPC / CdA
	X
	
	

	
	   3. Flussi informativi
	X
	
	
	Direzione 
	X
	
	

	
	Attuazione delle misure organizzative specifiche ulteriori:
	
	
	
	
	
	
	

	
	1. Integrazione del Processo di Gestione Acquisti attraverso l’implementazione della procedura acquisti con il sistema gestione in essere presso l’Azienda
	X
	
	
	Direzione ART / Direzione Risorse Umane / Ufficio Acquisto (ACG)
	
	X
	La procedura è parzialmente condivisa con la capogruppo (ACI Global) e sono in corso attività di ulteriore condivisione

	
	2. Adeguamento della procedura organizzativa per la selezione del personale, con l’introduzione di un “modulo” di presa visione del Codice di Comportamento, da fare sottoscrivere ai neoassunti; acquisizione del modulo predetto, debitamente sottoscritto dal neoassunto, con le relative Dichiarazioni per i livelli apicali.
	X
	
	
	Direzione Risorse Umane / Ufficio Acquisto (ACG)
	
	X
	La procedura verrà adeguata nel corso del 2017 

	
	3. Acquisizione e verifica a campione delle dichiarazioni rese dai Dirigenti circa assenza cause incompatibilità, inconferibilità ex D.Lgs 39/2013.
	X
	X
	X
	Responsabile della Prevenzione della Corruzione
	X
	
	

	AZIONI DI MONITORAGGIO
	Attuazione del flusso informativo vs. il Responsabile della Prevenzione della Corruzione
	X
	
	
	Soggetti interessati
	X
	
	

	
	Audit dei processi a rischio identificati nella mappa dei processi e nel risk assessment
	X
	X
	X
	Responsabile della Prevenzione della Corruzione
	X
	
	

	
	Relazione annuale del RPCT, ai sensi dell’art. 1, comma 14, Legge 190/2012 
	X
	X
	X
	Responsabile della Prevenzione della Corruzione
	X
	
	La relazione verrà pubblicata entro il 16 01 2017



PIANO TRASPARENZA:
	#
	AZIONI
	PIANIFICAZIONE
	STATO AVANZAMENTO

	
	
	2016
	2017
	2018
	Completa
	In corso
	

	1
	
Coerenza della sezione “Amministrazione Trasparente” e
Completezza dei dati pubblicati

	Il Responsabile della Trasparenza riscontra che vi sia coerenza tra la sezione del sito internet della Società con le disposizioni dell’A.N.AC., proponendo, ove ritenuto necessario, la pubblicazione di dati e/o l’adozione di misure ulteriori rispetto ai requisiti minimali previsti dalle stesse.

Il Responsabile della Trasparenza riscontra che i dati pubblicati siano coerenti con le richieste dell’A.N.AC..
	X
	X
	X
	X
	
	

	2
	
Pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”

	Il Responsabile della Trasparenza definisce una procedura per disciplinare il flusso dei dati necessario per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente” al fine di assicurare il rispetto degli adempimenti di legge in materia.
	X
	
	
	X
	
	[bookmark: _Toc440998495]Le modalità di raccolta delle informazioni oggetto di pubblicazione sono disciplinate all’interno del Piano nel paragrafo “6.3. Raccolta dati per la pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente””

	3
	Monitoraggio
	Il Responsabile monitora semestralmente la corrispondenza delle informazioni presenti nel sito della Società con le disposizioni previste dell’A.N.AC.
	X
	X
	X
	X
	
	

	4
	Relazione al Consiglio di Amministrazione
	Il Responsabile della Trasparenza riferisce annualmente al Consiglio di Amministrazione riguardo all’aggiornamento della sezione “trasparenza” del sito aziendale evidenziando sia le novità sia eventuali criticità emerse.
	X
	X
	X
	X
	
	La relazione sarà presentata al Consiglio nel corso della prossima seduta



Le attività di monitoraggio/ riscontro sono state poste in essere mediante l’utilizzo di check list, appositamente redatte, che si allegano alla presente relazione con le evidenze raccolte alla data di trasmissione.


	RILIEVI E COMMENTI



Il RPCT / RT, sulla base delle attività svolte, non ha riscontrato violazioni delle prescrizioni previste dal Piano, rilevando inoltre la fattiva collaborazione dell’Azienda nel voler porre in essere le misure contenute nel Piano suddetto. Con riferimento alle azioni di mitigazione del rischio, l’attuazione del Piano predisposto è in linea con le previsioni.

Per quanto riguarda le pubblicazioni nella sezione “Amministrazione Trasparente” le attività di adeguamento risultano in corso al fine di adempiere a tutte le richieste previste dalla normativa vigente.
La struttura della sezione "Amministrazione Trasparente" del sito internet della società è conforme a quanto previsto dall'allegato al d.lgs. 33/2013. Il Responsabile ha provveduto a richiedere tempestivamente i dati/documenti soggetti agli obblighi di pubblicazione ai referenti interni. Ad oggi non tutti i dati sono stati resi disponibili al Responsabile.
	PROSSIME ATTIVITÀ



Di seguito vengono riportate le attività che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza porrà in essere nel corso dei prossimi mesi:
 
1. Relazione annuale RPC: come previsto dall’art. 1 comma 14 della Legge 190 del 2012 il Responsabile della Prevenzione della Corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno deve pubblicare nel sito web della società una relazione recante i risultati dell’attività svolta; con comunicato del Presidente l’A.N.AC. ha prolungato tale termine di pubblicazione della relazione annuale:
“Tenuto conto delle richieste di chiarimento pervenute e per consentire ai Responsabili della Prevenzione della corruzione (RPC) di svolgere adeguatamente tutte le attività connesse alla predisposizione dei Piani di Prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio 2017, l’Autorità ha valutato opportuno prorogare al 16 gennaio 2017 il termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione della Relazione annuale che i RPC sono tenuti ad elaborare ai sensi dell’art. 1 co. 14 della legge 190/2012”.
In relazione a ciò, nel corso delle prossime settimana il RPC effettuerà la pubblicazione suddetta nelle modalità indicate dalla Autorità.

2. Aggiornamento del Piano di Prevenzione della Corruzione: come previsto dall’art. 1 comma 8 della Legge 190 del 2012 il Responsabile della Prevenzione della Corruzione aggiorna il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno. Nel corso delle prossime settimana il RPC finalizzerà l’aggiornamento del Piano.

3. D.lgs. 97/2016 "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza (…)": Il Responsabile della Trasparenza, in relazione alle richieste derivanti dall’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016, nel corso dell’anno 2017 provvederà a verificare che la Società abbia adempiuto agli obblighi previsti con le opportune pubblicazioni sul sito internet della Società nella sezione “Amministrazione Trasparente”.


RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
                                                           E
                    RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA

__________________________________________________


	ALLEGATI



1. Check list Anticorruzione e Trasparenza



2. Scheda relazione RPC 2016
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Agenzia Radio Traffic Scheda Relazione RPC 2016 vers 1 0.xlsx
Anagrafica

		Codice fiscale Amministrazione/Società/Ente		Denominazione Amministrazione/Società/Ente		Nome RPC 		Cognome RPC		Data di nascita RPC		Qualifica RPC		Data inizio incarico di RPC		Il RPC svolge anche le funzioni di Responsabile della trasparenza: (Si/No)		Organo d'indirizzo  (solo se RPC manca, anche temporaneamente, per qualunque motivo) 		Nome Presidente Organo d'indirizzo (rispondere solo se RPC è vacante) 		Cognome Presidente Organo d'indirizzo (solo se RPC è vacante)		Data di nascita Presidente Organo d'indirizzo (solo se RPC è vacante)		Motivazione dell'assenza, anche temporanea, del RPC		Data inizio vacanza RPC (solo se RPC è vacante)

		10682570154		Agenzia Radio Traffic s.r.l		Stefano 		D'Onofrio		8/21/78		Quadro		11/6/15		Si





Nome File:&F	&P/&N	Data Stampa:&D


Nome File:&F	&P/&N	Data Stampa:&D




Considerazioni generali

		ID		Domanda		Risposta (Max 2000 caratteri)

		1		CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

		1.A		Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate		Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione risulta attuato attraverso le seguenti misure: Formazione,  Monitoraggio aree di rischio, Flussi informativi, Diffusione dei contenuti del Codice di Comportamento.
I fattori che hanno contribuito all'efficace attuazione del Piano sono riconducibili al coinvolgimento di tutte le funzioni aziendali, nonchè la preesistente struttura organizzativa di cui si è dotata nel corso degli anni la società.


		1.B		Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste dal PTPC		Con riferimento alle misure programmate per l'anno 2016, il Piano risulta attuato.

		1.C		Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione		Il ruolo di impulso del RPC si è concretizzato nella finalizzazione, nel corso dell'anno, nella mappatura e della valutazione delle aree di rischio al fine di integrare la prima stesura del Piano Anticorruzione, nonchè sull'attività di monitoraggio posta in essere.

		1.D		Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC		Il RPC non ha riscontrato ostacoli.



Nome File:&F	&P/&N	Data Stampa:&D


Nome File:&F	&P/&N	Data Stampa:&D




Misure anticorruzione

		SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  16/01/2017 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
La presente scheda è compilata dal RPC delle pubbliche amministrazioni relativamente all'attuazione del PTPC 2016 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.
Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la presente scheda con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base al PNA 2013, successivo aggiornamento del 2015 (Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015) e alle Linee Guida ANAC di cui alla determinazione n. 8/2015, secondo quanto previsto dalle disposizioni transitorie (paragrafo 6).

		ID		Domanda		Risposta (inserire "X" per le opzioni di risposta selezionate)		Ulteriori Informazioni
(Max 2000 caratteri)

		2		GESTIONE DEL RISCHIO

		2.A		Indicare se è stato effettuato il monitoraggio per verificare la sostenibilità di tutte le misure, obbligatorie (generali) e ulteriori (specifiche) individuate nel PTPC

		2.A.1		Sì (indicare le principali criticità riscontrate e le relative iniziative adottate)		X

		2.A.2		No, anche se il monitoraggio era previsto dal PTPC con riferimento all'anno 2016 

		2.A.3		No, il monitoraggio non era previsto dal PTPC con riferimento all'anno 2016 

		2.A.4		Se non è stato effettuato il monitoraggio, indicare le motivazioni del mancato svolgimento

		2.B		Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi corruttivi (più risposte sono possibili)

		2.B.1		Acquisizione e progressione del personale

		2.B.2		Affidamento di lavori, servizi e forniture

		2.B.3		Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

		2.B.4		Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

		2.B.5		Aree di rischio ulteriori (elencare quali)

		2.B.6		Non si sono verificati eventi corruttivi 		X

		2.C		Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare se nel PTPC 2016 erano state previste misure per il loro contrasto

		2.C.1		Sì (indicare le motivazioni della loro inefficacia)

		2.C.2		No (indicare le motivazioni della mancata previsione) 

		2.D		Indicare se è stata effettuata un'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo interno

		2.D.1		Si (indicare le modalità di integrazione)		X

		2.D.2		No (indicare la motivazione)

		2.E 		Indicare se sono stati mappati tutti i processi 

		2.E.1 		Sì 		X

		2.E.2 		No non sono stati mappati i processi  (indicare le motivazioni)

		2.E.3 		No, ne sono stati mappati solamente alcuni (indicare le motivazioni) 

		2.E.4		Nel caso della mappatura parziale dei  processi, indicare le aree  a cui afferiscono i processi mappati 

		2.F		Formulare un giudizio sul modello di gestione del rischio (Qualora si ritenesse necessaria una revisione del modello, indicare le modifiche da apportare): 				Il modello di gestione del rischio è in linea con quanto previsto dal PNA, il modello può pertanto ritenersi soddisfacente.

		3		MISURE ULTERIORI (SPECIFICHE)

		3.A		Indicare se sono state attuate misure ulteriori (specifiche) oltre a quelle obbligatorie (generali)

		3.A.1		Sì		X

		3.A.2		No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2016 

		3.A.3		No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2016

		3.B.		Se sono state attuate misure ulteriori (specifiche), indicare se tra di esse rientrano le seguenti misure (più risposte possibili):

		3.B.1		Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte della società civile riguardo a eventuali fatti corruttivi che coinvolgono i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono rapporti con l’amministrazione (indicare il numero di segnalazioni nonché il loro oggetto)

		3.B.2		Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di corruzione (specificare quali processi sono stati automatizzati)

		3.B.3		Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o controllate con riferimento all’ adozione e attuazione del PTPC o di adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 (solo se l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società o esercita controlli nei confronti di enti e società)

		3.C		Se sono state attuate misure ulteriori (specifiche), formulare un giudizio sulla loro attuazione indicando quelle che sono risultate più efficaci nonché specificando le ragioni della loro efficacia (riferirsi alle tipologie di misure indicate a pag. 33 dell'Aggiornamento 2015 al PNA):				In merito sono state applicate le seguenti misure: 
- Archiviazione sistematica della documentazione relativa agli acquisti, con evidenza dei principali passaggi operativi e decisionali (al fine di consentire una "tracciatura" nell'ambito delle attività di monitoraggio del RPC).
- Previsione di una comunicazione/informazione diretta al RPC almeno per gli importi più rilevanti.
Tali misure assicurano la tracciabilità del processo e la tempestività di verifica (se ritenuto necessario) da parte del RPC.

		4		TRASPARENZA

		4.A		Indicare se è stato informatizzato il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”

		4.A.1		Sì (indicare le principali sotto-sezioni alimentate da flussi informatizzati di dati)

		4.A.2		No, anche se la misura era prevista dal PTTI con riferimento all’anno 2016 

		4.A.3		No, la misura non era prevista dal PTTI con riferimento all’anno 2016		X

		4.B		Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico

		4.B.1		Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di richieste che hanno dato corso ad un adeguamento nella pubblicazione dei dati)

		4.B.2		No		X

		4.C		Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei dati:

		4.C.1		Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi hanno riguardato la totalità oppure un campione di obblighi) 		X		Semestrale, sulla totalità dei dati

		4.C.2		No, anche se era previsto dal PTTI con riferimento all’anno 2016

		4.C.3		No, non era previsto dal PTTI con riferimento all’anno 2016

		4.D		Formulare un giudizio sul livello di adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze riscontrate nonché i principali fattori che rallentano l’adempimento:				La struttura della sezione "Amministrazione Trasparente" del si internet della società è conforme a quanto previsto dall'allegato al d.lgs. 33/2013. Il Responsabile ha provveduto a richiedere tempestivamente i dati/documenti soggetti agli obblighi di pubblicazione ai referenti interni/esterni.

		5		FORMAZIONE DEL PERSONALE

		5.A		Indicare se è stata erogata la formazione dedicata specificamente alla prevenzione della corruzione

		5.A.1		Sì		X

		5.A.2		No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016 

		5.A.3		No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016

		5.B		Se non è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare le ragioni della mancata erogazione:

		5.C		Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare quali soggetti tra i seguenti hanno svolto le docenze: (più risposte possibili)

		5.C.1		SNA 

		5.C.2		Università 

		5.C.3		Altro soggetto pubblico (specificare quali)

		5.C.4		Soggetto privato (specificare quali)

		5.C.5		Formazione in house		X

		5.C.6		Altro (specificare quali)

		5.D		Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, formulare un giudizio sulla formazione erogata con particolare riferimento all’appropriatezza di destinatari e contenuti:				L'erogazione della formazione è avvenuta attraverso sessioni in aula rivolte  a tutto il personale della società.
Le sessioni sono da considerarsi efficaci in relazione all'esito dei questionari  di apprendimento somministrati ai partecipanti.

		6		ROTAZIONE DEL PERSONALE

		6.A		Indicare il numero di unità di personale dipendente di cui è composta l’amministrazione:

		6.A.1		Numero dirigenti o equiparati

		6.A.2		Numero non dirigenti o equiparati

		6.B		Indicare se nell'anno 2016 è stata effettuata la rotazione del personale come misura di prevenzione del rischio.

		6.B.1		Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla rotazione dei dirigenti e dei funzionari)

		6.B.2		No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016		X

		6.B.3		No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016

		6.C		Indicare se l'ente, nel corso del 2016, è stato interessato da un processo di riorganizzazione (anche se avviato in anni precedenti e concluso o in corso nel 2016)

		6.C.1		Sì

		6.C.2		No		X

		7		INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI D.LGS. 39/2013

		7.A		Indicare se sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di inconferibilità:

		7.A.1		Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali violazioni accertate)

		7.A.2		No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016 

		7.A.3		No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016		X

		7.B		Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la verifica delle situazioni di inconferibilità per incarichi dirigenziali:				Non sono attribuiti incarichi dirigenziali

		8		INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

		8.A		Indicare se sono state adottate misure per verificare la presenza di situazioni di incompatibilità:

		8.A.1		Sì (indicare quali e il numero di violazioni accertate) 

		8.A.2		No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016 

		8.A.3		No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016		X

		8.B		Formulare un giudizio sulla misura adottata per la verifica delle situazioni di incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali:				Non sono attribuiti incarichi dirigenziali

		9		CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI DIPENDENTI

		9.A		Indicare se è stata adottata una procedura prestabilita per il  rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi:

		9.A.1		Sì

		9.A.2		No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016

		9.A.3		No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016		X

		9.B		Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare le ragioni della mancata adozione

		9.C		Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali non autorizzati:

		9.C.1		Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate)

		9.C.2		No		X

		10		TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)

		10.A		Indicare se è stata attivata una procedura per la raccolta di segnalazione di illeciti da parte di dipendenti pubblici dell’amministrazione:

		10.A.1		Sì		X

		10.A.2		No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016 

		10.A.3		No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2016

		10.B		Se non è stata attivata la procedura, indicare le ragioni della mancata attivazione:

		10.C		Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra i seguenti mezzi sono inoltrate le segnalazioni:

		10.C.1		Documento cartaceo

		10.C.2		Email		X

		10.C.3		Sistema informativo dedicato

		10.C.4		Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato

		10.D		Se è stata attivata la procedura, indicare se sono pervenute segnalazioni dal personale dipendente dell'amministrazione

		10.D. 1		Si, (indicare il numero delle segnalazioni)

		10.D.2		No		X

		10.E		Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato luogo a casi di discriminazione dei dipendenti che hanno segnalato gli illeciti: 

		10.E.1		Sì (indicare il numero di casi)

		10.E.2		No

		10.F		Indicare se tramite la procedura di whistleblowing sono pervenute segnalazioni anonime o da parte di soggetti non dipendenti della stessa amministrazione

		10.F.1		Sì (indicare il numero di casi)

		10.F.2		No

		10.G		Formulare un giudizio sul sistema di tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti indicando le misure da adottare per rafforzare la garanzia di anonimato e la tutela da azioni discriminatorie:				Non essendo pervenute segnalazioni non si hanno elementi di informazione che consentano di esprimere un giudizio sul sistema attivato. Si segnala in ogni caso che la Società ha garantito  l'anonimato del dipendente segnalante rispetto all'unità organizzativa di assegnazione in modo da evitare qualsiasi possibile azione discriminatoria. La segnalazione infatti è  nota esclusivamente al RPC che assicura  il permanere dell'anonimato del segnalante nei confronti della Società e con i soli limiti previsti dalla disciplina normativa.

		11		CODICE DI COMPORTAMENTO

		11.A		Indicare se è stato adottato il codice di comportamento che integra e specifica il codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013):

		11.A.1		Sì		X

		11.A.2		No (indicare la motivazione)

		11.B		Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono stati adeguati gli atti di incarico e i contratti alle previsioni del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice dell’amministrazione:

		11.B.1		Sì

		11.B.2		No		X

		11.C		Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice dell’amministrazione:

		11.C.1		Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate) 

		11.C.2		No		X

		11.D		Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato luogo a procedimenti disciplinari:

		11.D.1		Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il numero di quelli che hanno dato luogo a sanzioni) 

		11.D.2		No		X

		11.E		Formulare un giudizio sulle modalità di elaborazione e adozione del codice di comportamento:				La società ha adottato un Codice di Comportamento sulla base delle indicazioni presente nelle Linee Guida dell'ANAC relativamente alla redazione del Piano Anticorruzione.

		12		PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

		12.A		Indicare se nel corso del 2016 sono pervenute segnalazioni che prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad eventi corruttivi:

		12.A.1		Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle che hanno dato luogo all’avvio di procedimenti disciplinari o penali)

		12.A.2		No		X

		12.B		Indicare se nel corso del 2016 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti:

		12.B.1		Sì (indicare il numero di procedimenti)

		12.B.2		No		X

		12.C		Se nel corso del 2016 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare se tali procedimenti hanno dato luogo a sanzioni:

		12.C.1		Sì, multa (indicare il numero)

		12.C.2		Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione (indicare il numero)

		12.C.3		Sì, licenziamento (indicare il numero)

		12.C.4		Sì, altro (specificare quali)

		12.D		Se nel corso del 2016 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi (Indicare il numero di procedimenti per ciascuna tipologia; lo stesso procedimento può essere riconducibile a più reati):

		12.D.1		Sì, peculato – art. 314 c.p.

		12.D.2		Si, Concussione - art. 317 c.p.

		12.D.3		Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.

		12.D.4		Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p.

		12.D.5		Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.

		12.D.6		Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p.

		12.D.7		Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 c.p.

		12.D.8		Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.

		12.D.9		Sì, altro (specificare quali)

		12.D.10		No

		12.E		Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi, indicare a quali aree di rischio sono riconducibili i procedimenti penali (Indicare il numero di procedimenti per ciascuna area):

		13		ALTRE MISURE

		13.A		Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 (partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai soggetti condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.):

		13.A.1		Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate)

		13.A.2		No		X

		13.B		Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela previste in eventuali protocolli di legalità o patti di integrità inseriti nei contratti stipulati:

		13.B.1		Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni di tutela)

		13.B.2		No		X

		13.C		Indicare se è stata effettuata la rotazione degli incarichi di arbitrato:

		13.C.1		Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità dell’affidamento di incarichi)

		13.C.2		No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato

		13.C.3		No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato		X

		13.D		Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da parte di soggetti esterni all’amministrazione con riferimento alle politiche di prevenzione della corruzione: (più risposte possibili)

		13.D.1		Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione 

		13.D.2		Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le misure anticorruzione adottate 

		13.D.3		No		X

		13.E		Formulare un giudizio sulle misure sopra citate specificando le ragioni della loro efficacia oppure della loro mancata adozione o attuazione:
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		PREMESSA

		A sensi di quanto previsto dall’art. 1, co. 7, della legge n. 190 del 2012 ed in relazione a quando successivamente disciplinato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la “Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 - Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici», la società ha provveduto alla nomina di un Responsabile della Prevenzione della Corruzione.

Tra le attribuzioni del Responsabile nominato vi sono:
- assumere l’iniziativa affinché l’organo di indirizzo politico (il CdA) adotti, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano per la prevenzione della corruzione e provvede alla relativa pubblicazione sul sito istituzionale;    

- provvedere alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché proporre la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione (art. 1, co. 10 Legge).



		OGGETTO

		In relazione alle misure previste nel Piano per la prevenzione della corruzione adottato dalla Società, gli obiettivi della verifica sono: 

1. Riscontrare che siano state adottate le misure generali trasversali a tutti i processi gestiti dalla Società (par. 5.2.2.1). 

2. Con riferimento alle misure specifiche, la Società abbia definito procedure e presidi di controllo relativamente a: (par. 5.2.2.2 ).
a. Reclutamento
b. Progressione di carriera 
c.  Affidamento di lavori e servizi

3. Verificare che all’interno della Società sia previsto un sistema di verifica della sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità e inconferibilità nei confronti dei titolari degli incarichi ex art. 2 co. 1 del D. Lgs. 39/2013.



		1. ADOZIONE MISURE TRASVERSALI

		#		ATTIVITA'								RIF. NORMATIVO						SI		NO		NOTE

		a.		Gestione del rischio

		a.1		E'  stata effettuata un'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo interno?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						X				*per una corretta gestione del rischio, bisonga valutare il sistema di controllo interno e periodicamente pensare al suo adeguamento qualora necessario. È comunque fondamentale il corretto cordinamento tra i controlli per la prevenzione dei rischhi di cui al D. Lgs. n.231 del 2001 e quelli per la prevenzione dei rischi di corruzione.

		a.2		Sono stati mappati tutti i processi?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						X

		b.		Formazione

		b.1		E' stata erogata la formazione dedicata specificamente alla prevenzione della corruzione? Se si, quali sono le modalità con le quali tale formazione è stata erogata?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"								X		programmata nel 2016

		c. 		Rotazione del personale

		c.1		E'  stata effettuata la rotazione del personale come misura di prevenzione del rischio?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"								X		Come definito nel PTPC, in relazione alle dimensioni della società non può essere effettuata la rotazione del personale, tuttavia è garantita la segregazione dei compiti nella gestione delle attività maggiormente a rischio

		d. 		Tutela del dipendente (WHISTLEBLOWING)

		d.1		E'  stata attivata una procedura per la raccolta di segnalazione di illeciti? Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra i seguenti mezzi sono inoltrate le segnalazioni.								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						X				è stata istituita una apposita casella email ed è stata data opportuna comunicazione a tutto il personale in data 23/06/2016, con ricevuta di consegna.

		d.2		Se è stata attivata la procedura, sono pervenute segnalazioni dal personale dipendente dell'amministrazione?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"								X

		d.3		Se sono pervenute segnalazioni,  esse hanno dato luogo a casi di discriminazione dei dipendenti che hanno segnalato gli illeciti?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						n.a.		n.a.

		e.		Codice di Comportamento/Etico

		e.1		E'  stato adottato il codice di comportamento che integra e specifica il codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013)?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						X				il piano, contenente il Codice di Comportamento, è stato aggiornato in data 20/06/2016

		e.2		Se è stato adottato il codice di comportamento, sono pervenute segnalazioni di violazioni?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"								X

		e.3		Se sono pervenute segnalazioni,  esse hanno dato luogo a procedimenti disciplinari?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						n.a.		n.a.

		e.4		Nel corso del 2016 sono pervenute segnalazioni che prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad eventi corruttivi?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"								X

		f. 		Procedimenti disciplinari

		f.1		Nel corso del 2015 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"								X

		f.2		Se nel corso del 2015 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi (Indicare il numero di procedimenti per ciascuna tipologia; lo stesso procedimento può essere riconducibile a più reati)?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						n.a.		n.a.

		f.3		Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi, indicare a quali aree di rischio sono riconducibili i procedimenti penali (Indicare il numero di procedimenti per ciascuna area)?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						n.a.		n.a.

		g.		Flussi informativi

		g.1		La Società ha provveduto a recepire nelle procedure aziendali i flussi informativi vs il RPC previsti nel PTPC?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						X



		2.a. la Società ha definito procedure e presidi di controllo relativamente al Reclutamento del Personale

		#		ATTIVITA'								RIF. NORMATIVO						SI		NO		NOTE

		a.1		Nel periodo di riferimento, l’organico ha subito variazioni?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)						X

		a.2		E’ prevista una procedura interna per rilevazione e comunicazione dei fabbisogni in vista della programmazione e che disciplini anche eventuali sopravvenute esigenze di ampliamento del personale?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)						X				Manuale della Qualità, capitoli 6 e 7

		a.3		E’ prevista all’interno della Società la formazione di un piano annuale relativo alla programmazione dell’organico necessario alle varie Funzioni/Direzioni aziendali.								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)								X		Le necessità sono definite in base alle contingenze

		a.4		E’ presente la relazione formale che motivi l’esigenza dell’inserimento di una nuova risorsa in organico attraverso il ricorso ad un’assunzione dall’esterno, redatta dal Responsabile della funzione all’interno della quale sarà inserita la risorsa?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)						X				Le esigenze sono motivate o all'interno della lettera di assunzione o in altra documentazione (es. verbali di riunioni). In linea generale la documentazione a comprova delle necessità va conservata insieme alle lettere di assunzione

		a.5		Nel bando di concorso per il reclutamento/annuncio sono indicati i requisiti minimi richiesti per poter accedere alle selezioni?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)						X

		a.6		I candidati che partecipano al processo di selezione sono valutati da una commissione?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)						X				Al processo di selezione partecipano il direttore operativo e il responsabile del personale. L'assunzione è poi finalizzata dalla Presidenza

		a.7		Il nuovo personale assunto è in possesso dei requisiti minimi richiesti per la posizione aziendale che dovrà ricoprire?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)						X				Come comprovato dalle schede di valutazione sottoposte in sede di selezione.

		a.8		Esiste regolamentazione per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali, per le posizioni di coordinamento e le posizioni organizzative?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)								X		Ad oggi non è mai stata effettuata selezione per il conferimento di incarichi dirigenziali, posizioni di coordinamento e organizzative, i quali sono sempre stati conferiti internamente. Da valutare l'inserimento nel piano 2017



		2.b. la Società ha definito procedure e presidi di controllo relativamente alla Progressione carriera / Sistema incentivante

		#		ATTIVITA'								RIF. NORMATIVO						SI		NO		NOTE

		b.1		Viene definito nell’ambito della pianificazione annuale di budget un importo massimo totale da destinare agli incentivi per il personale?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)								X		L'eventuale importo destinato agli incentivi è determinato dalla presenza di utile alla fine dell'anno

		b.2		La definizione degli obiettivi spetta ai Responsabili di Area/Direzione?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)								X		In definizione un sistema di definizione di obiettivi e incentivi a partire dal 2017

		b.3		Gli obiettivi definiti sono comunicati formalmente ad inizio anno al personale?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)								X		In definizione un sistema di definizione di obiettivi e incentivi a partire dal 2017

		b.4		A fine periodo come avviene il riscontro del sistema premiante?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)								X		In definizione un sistema di definizione di obiettivi e incentivi a partire dal 2017

		b.5		La valutazione del personale è riportata formalmente in appositi documenti?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)						X				tali documenti rappresentano la base di partenza del sistema di definizione di obiettivi e incentivi per il 2017

		b.6		La comunicazione del raggiungimento degli obiettivi e della connessa componente variabile di compenso è tracciata su appositi documenti?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)								X		In definizione un sistema di definizione di obiettivi e incentivi a partire dal 2017

		b.7		L’ente dispone di un processo documentato e specifico di misurazione e valutazione della performance individuale dei dirigenti?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)						n.a.		n.a.		non vi sono incarichi dirigenziali

		b.8		Il sistema di valutazione della performance individuale dei dirigenti è oggetto di revisione e rinnovamento periodico al fine di assicurarne l’incisività e lo sviluppo organizzativo?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)						n.a.		n.a.		non vi sono incarichi dirigenziali

		b.9		L’ente dispone di un processo documentato e specifico, per ciascuna categoria di personale, di misurazione e valutazione della performance individuale?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)								X		In definizione un sistema di definizione di obiettivi e incentivi a partire dal 2017

		b.10		Il sistema premiante per la dirigenza prende in considerazione, tra i propri criteri, la performance organizzativa dell’Amministrazione?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)						n.a.		n.a.		non vi sono incarichi dirigenziali

		b.11		La valutazione annuale avviene sulla base di una metodologia scritta, trasparente e discussa con il valutato?								PNA - Allegato 3 (Area: acquisizione e progressione del personale)						X



		2.c. La Società ha definito procedure e presidi di controllo relativamente all'Affidamento di lavori e servizi

		#		ATTIVITA'								RIF. NORMATIVO						SI		NO		NOTE

		Misure Organizzative

		c.1		È stata implementata una procedura organizzativa per la gestione degli acquisti, in cui siano disciplinati: l’iter, le attività da svolgere e le modalità da applicare nelle diverse fasi del processo, anche in relazione agli importi ed alla natura delle forniture di beni e di servizi, i referenti interni, le responsabilità assegnate?														X*				Manuale della qualità, paragrafo 7.4. * Nella fase attuale vi sono criticità dovute alla fase di aggiornamento delle procedure della capogruppo controllante (Aciglobal Spa), alla quale è in programma di affidare alcune fasi di processo e gestione degli acquisti

		c.2		È in uso la prassi di contattare diversi potenziali fornitori almeno per gli importi superiori ad un certo limite?														X

		c.3		Viene effettuata una programmazione degli acquisti su base annuale - anche attraverso la predisposizione di un budget – dei beni e dei servizi da acquistare?														X

		c.4		Esiste un elenco di fornitori (albo) approvati dalla Direzione cui normalmente ci si rivolge per gli acquisti? 														X

		c.5		Viene effettuata la verifica sul possesso dei requisiti richiesti agli operatori economici invitati a fornire un preventivo?														X

		c.6		È stata archiviata eventuale documentazione che dimostri il possesso dei requisti economici per gli operatori economici?														X

		c.7		Gli acquisti sono effettuati solo sulla base di ordini firmati da persone autorizzate?														X				fanno eccezione gli acquisti di piccolo importo (sotto i 100€) effettuati attraverso la "piccola cassa"

		c.8		I contratti sono stipulati da parte dei "titolari" del "potere di spesa"? 														X

		c.9		In caso di consulenze, l'atto di incarico contiene chiaramente quelli che sono gli obblighi dell'incaricato?														X

		c.10		È stato individuato alll'interno della Società un responsabile dei flussi informativi vs il RPC?														X				Presidenza

		c.11		Si sono verificati casi di ripetuti affidamenti ai medesimi operatori economici in un dato arco temporale? Ne è stata data comunicazione al RPC?														X				Solo a seguito di esaustive indagini di mercato che giustifichino l'affidamento

		c.12		Viene effettuata l'archiviazione sistematica della documentazione relativa agli acquisti, con evidenza dei principali passaggi operativi e decisionali?														X

		c.13		Viene effettuato un monitoraggio dei tempi di esecuzione delle attività che sono oggetto dell'affidamento?														X				A cura del soggetto richiedente

		c.14		Viene effettuato un controllo sull’applicazione di eventuali penali per il ritardo nelle consegne programmate nell’ordine di acquisto ai fornitori?														X

		c.15		Sono stati rispettati gli adempimenti in materia di trasparenza ai sensi dell'art. 1, comma 32, della legge n. 190/2012?																		verificare se vi sono attività di "consulenza" che rientrino nell'ambito di applicazione della normativa della trasparenza (vedi scheda "trasparenza")



		3. Verifica della sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità e inconferibilità nei confronti dei titolari degli incarichi ex art. 2 co. 1 del D. Lgs. 39/2013.

		#		ATTIVITA'								RIF. NORMATIVO						SI		NO		NOTE

		a.		ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA EX D. LGS. 39/2013 

		a.1		Qual è l’attuale assetto organizzativo della Società?
(Amministratori, Dirigenti interni ed esterni, ecc.)																		Non vi sono dirigenti, solo amministratori

		a.2		E' attivato un sistema di vigilanza in merito all’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità ex D. Lgs. 39/13?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						X

		a.3		E’ stata identificata una struttura interna deputata a tale attività?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						X				RPCT

		a.5		E’ previsto un flusso informativo/sistema organizzativo della documentazione acquisita vs il RPCT?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						X

		a.6		La documentazione recuperata dove viene archiviata e chi ne è responsabile? L’archivio è cartaceo o informatico?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						X				La documentazione è archiviata su archivio cartaceo e, in parte, informatico

		a.7		La Società provvede ad inserire espressamente negli atti di attribuzione le condizioni ostative al conferimento dell’incarico?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"								X		Da valutare anche con il coinvolgimento dell'ufficio affari legali e societari della capogruppo

		a.8		Prima dell’atto di conferimento, viene raccolta la documentazione necessaria ad accertare l’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità ex D. Lgs. 39/13 al soggetto cui sta per essere conferito l’incarico (Dichiarazione, carichi pendenti……)?								Determinazione ANAC n. 8  del 2015  
"2.1.1. Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione"						n.a.		n.a.		da monitorare per i prossimi conferimenti

		b.		Verifica cause di inconferibilità e incompatibilità

		b.1		Nel 2016 sono stati conferiti incarichi per i quali sono previste cause di inconferibilità e incompatibilità?																X

		b.2		Se si, i soggetti all’atto del conferimento di incarico hanno consegnato dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità?														n.a.		n.a.

		b.3		Che tipo di controlli sono stati effettuati dagli organi conferenti al momento del conferimento?														n.a.		n.a.

		b.4		Nel caso in cui i soggetti non abbiano presentato la dichiarazione di insussistenza, vi è stato comunque il conferimento?														n.a.		n.a.

		b.5		Sono state effettuate verifiche sui soggetti ai quali sono stati conferiti incarichi prima dell’adozione del PTPC da parte della Società?														X				tutti i componenti del CdA hanno sottoscritto la dichiarazione per la quale non versano nelle cause di inconferibilità e/o incompatibilità alla carica di cui al D.Lgs 39/2013

		b.6		L’ANAC ha ricevuto segnalazioni, effettuato accertamenti (se si: evidenze, eventuali segnalazioni alla Corte dei Conti)?																X

		b.7		Nel periodo di riferimento, si sono verificati casi in cui nonostante il provvedimento di sospensione di conferimento di incarichi da parte dell’Autorità, la Società abbia proseguito con l’assegnazione?														n.a.		n.a.

		b.8		Nel periodo di riferimento sono state attivate segnalazioni o richieste di parere da parte di: terzi, RPCT, amministrazione, d’ufficio?																X

		c.		Verifica a campione sugli incarichi conferiti

		SOGGETTO TITOLARE INCARICO										DOCUMENTOACQUISITO								NOTE COMMENTI

		Adriana Maria Corino										dichiarazione sostitutiva atto di notorietà per la quale non versa nelle cause di inconferibilità e/o incompatibilità alla carica di cui al D.Lgs 39/2013

		Francesco Mazzone										dichiarazione sostitutiva atto di notorietà per la quale non versa nelle cause di inconferibilità e/o incompatibilità alla carica di cui al D.Lgs 39/2013

		Vincenzo Attinà										dichiarazione sostitutiva atto di notorietà per la quale non versa nelle cause di inconferibilità e/o incompatibilità alla carica di cui al D.Lgs 39/2013
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Trasparenza

		FGM Management Consulting Srl

		Adempimenti Trasparenza

		Check list verifica periodica Responsabile Trasparenza



		ANAGRAFICA VERIFICA

		Società:								Agenzia Radio Traffic srl						Codice verifica:				1

		Periodo di riferimento:								2016						Data verifica:				11/10/16

		Partecipanti		Stefano D'Onofrio																														Partecipanti 

				Margherita Avenia





		PREMESSA

		
Al Responsabile per la Trasparenza, nominato e ai sensi del D.lgs. n. 33/2013, sono attribuiti i seguenti compiti:

1. svolgere stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento, da parte della società, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando alla A.N.AC. (nonché all’organo di esercizio di potere di indirizzo politico amministrativo, il Consiglio di Amministrazione), i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, co. 1);   

2. segnalare, in relazione alla gravità, i casi di inadempimento o adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ai fini dell’eventuale attivazione di procedimenti disciplinari nonché, al vertice della società ed alle funzioni preposte, ai fini dell’attivazione di altre forme di responsabilità (art. 43, co. 5); e) rendere ad ANAC, ove questa ne faccia richiesta, il rendiconto sui risultati del controllo svolto all’interno della pubblica amministrazione (art. 45, co. 2).

La Società, rientrando nell'ambito soggettivo di applicazione, ha nominato come Responsabile della Trasparenza il Responsabile della prevenzione della corruzione (Determina 8/2015: “Ai fini dell’attuazione del d.lgs. n. 33 del 2013, gli enti di diritto privato in controllo pubblico adottano il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, nominano il Responsabile della trasparenza, di norma coincidente con il Responsabile della prevenzione della corruzione, assicurano l’esercizio dell’accesso civico e istituiscono nel proprio sito web una sezione denominata “Amministrazione trasparente”).



		OGGETTO

		Con riferimento all'ambito della "Trasparenza" gli obiettivi della verifica sono:

1. Verificare lo stato di attuazione degli adempimenti in materia di trasparenza

2. Verificare la coerenza della sezione "Amministrazione/Società Trasparente" con quanto previsto dal D. Lgs. n. 33/2013



		1. RILEVAZIONE STATO DI ATTUAZIONE ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TRASPARENZA

		ATTIVITA'												RIF. NORMATIVO						SI				NO				NOTE								NOTE

		1. La società ha nominato un Responsabile della Trasparenza? Tale figura coincide con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione?												PNA 2016 - 5.2 Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza						X

		2. La società ha identificato le modalità di attuazione della trasparenza? Tali misure sono ricomprese nel PTPC?												Determinazione ANAC n. 8 del 2015						X

		3. E’ stata istituita sul sito istituzionale della società la sezione Amministrazione/Società Trasparente?												D. Lgs.. 33/13, Art. 9 						X

		4. La società, ha provveduto a pubblicare per i titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, i dati di cui all’art. 14. c. del D. L.gs. n. 33/2013?												art. 14. c. del D. L.gs. n. 33/2013						TBC

		5. Nel corso del periodo di riferimento, sono state irrogate sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza di cui all'art. 14 c. del D. Lgs. n. 33/2013?												art. 47 del D. L.gs. n. 33/2013										X

		6. Dalla pubblicazione dei dati è possibile verificare la data di pubblicazione?												(1)						TBC								(1) Ai sensi dell'articolo 8 del Decreto, i  documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione. Nella sezione Amministrazione Trasaprente dellANAC è sempre data indicazione della data di Pubblicazione /aggiornamento dei dati.



		2. GRIGLIA DI RILEVAZIONE STATO ATTUAZIONE ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TRASPARENZA (1)

		SEZIONE SITO						CONTENUTO								Riferimento normativo 
D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33
(con rif. al D. Lgs. 97/2016)		Frequenza Aggiornamento 		Il dato risulta pubblicato				I dati pubblicati sono in linea con la situazione in essere				Allegato		NOTE

		 I Livello				 II Livello														SI		NO		SI		NO

		1. Disposizioni Generali				1. Attestazioni OIV o di struttura analoga		1		Documento di attestazione						Art. 10 c. 8 lettera c)		Tempestivo												non applicabile per il 2016, causa nomina posteriore del Responsabile

								2		Griglia di rilevazione al 31 Gennaio 2016								Tempestivo												non applicabile per il 2016, causa nomina posteriore del Responsabile

								3		Scheda di sintesi sulla rilevazione degli OIV o delle strutture analoghe								Tempestivo												non applicabile per il 2016, causa nomina posteriore del Responsabile

		2. Organizzazione				1. Organi di indirizzo Amministrativo / Titolari di funzioni dirigenziali		1		Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 						Art. 14, c. 1, lett. a) 
 (art. 14, c. 1 - bis)
 (art.  14, c. 1 - quinquies)		Tempestivo		X

								2		Curriculum						Art. 14, c. 1, lett. b)    
(art. 14, c. 1 - bis)
  (art.  14, c. 1 - quinquies		Tempestivo		X

								3		Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici						Art. 14, c. 1, lett. c)   
 (art. 14, c. 1 - bis) 
(art.  14, c. 1 - quinquies		Tempestivo		X																		(1) Art 14 c. 1 - bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione"

(2) Art 14 c. 1-quinquies. Gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si applicano anche ai titolari di posizioni organizzative a cui sono affidate deleghe ai sensi dell'articolo 17, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonche' nei casi di cui all'articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 e in ogni altro caso in cui sono svolte funzioni dirigenziali. Per gli altri titolari di posizioni organizzative e' pubblicato il solo curriculum vitae

								4		Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti						Art. 14, c. 1, lett. d)  
  (art. 14, c. 1 - bis)        (art.  14, c. 1 - quinquies		Tempestivo		X

								5		Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti						Art. 14, c. 1, lett. e)    
 (art. 14, c. 1 - bis)
 (art.  14, c. 1 - quinquies		Tempestivo		X

								6		Dichiarazioni reddituali e patrimoniali ai sensi dell’art. 14, c.1, lett. f) del d.lgs. n. 33/2013						Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 1, n. 5, l. n. 441/1982
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013		Annuale		X

								7		Dichiarazioni reddituali e patrimoniali ai sensi dell’art. 14, c. 1, lett. f) del  d. lgs. n. 33/2013 del coniuge								Annuale		X

								8		Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche								Annuale		X										*Le dichiarazioni dei redditi pubblicate sono relative al periodo d'imposta 2014

								9		Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando evidenza del mancato consenso, con apposita dichiarazione								Annuale		X

		3. Consulenti e collaboratori				1. Consulenti e collaboratori (2)		1		Gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico								Tempestivo				X								Verificare con Attinà/Corica se gli incarichi per FGM e per l'Audit rientrano nella categoria "consulenze". Qui va inserita la data.

								2		 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo						Art. 10, c. 8, lett. d)
Art. 15, c. 1, lett. b)		Tempestivo				X								Verificare con Attinà/Corica se gli incarichi per FGM e per l'Audit rientrano nella categoria "consulenze".

								3		Compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato						Art. 15, c. 1, lett. d)		Tempestivo				X								Verificare con Attinà/Corica se gli incarichi per FGM e per l'Audit rientrano nella categoria "consulenze".

								4		I dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarita' di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attivita' professionali						Art. 15, c. 1, lett. c)		Tempestivo				X								Verificare con Attinà/Corica se gli incarichi per FGM e per l'Audit rientrano nella categoria "consulenze".

								5		Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico						Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001		Tempestivo				X								Verificare con Attinà/Corica se gli incarichi per FGM e per l'Audit rientrano nella categoria "consulenze".

						2. Incarichi conferiti in Società Controllate		1		Gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, l'oggetto della prestazione, la ragione dell'incarico e la durata						Art. 15 - bis		Tempestivo

								2		Curriculum vitae								Tempestivo

								3		I compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, nonche' agli incarichi professionali, inclusi quelli arbitrali								Tempestivo																				"Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le
societa' a controllo pubblico, nonche' le societa' in regime di
amministrazione straordinaria, ad esclusione delle societa' emittenti
strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e loro
controllate, pubblicano, entro trenta giorni dal conferimento di
incarichi di collaborazione, di consulenza o di incarichi
professionali, inclusi quelli arbitrali, e per i due anni successivi
alla loro cessazione, le seguenti informazioni.."

								4		Il tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero di partecipanti alla procedura.								Tempestivo

		4. Personale				1. Incarichi dirigenziali		1		I compensi , comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 						Art. 15, c. 1, lett. d)
Art. 41, c. 3		Tempestivo

						2. Dotazione Organica		1		Numero e il costo annuale del personale a tempo indeterminato e determinato in servizio						Art. 16, c. 1 e 2
Art. 17, c. 1 e 2		Annuale		X										Dati del 2015								* Vedi Art. 14 c.1-bis
Dati da pubblicare in tabella

								2		Tassi di assenza						Art. 16, c. 3		Trimestrale		X

								3		Contratto nazionale di categoria di riferimento del personale						Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001		Tempestivo		X																		All'art.16 c.1 e 2 e all'art. 17 c. 1 e 2, le parole "Le pubbliche amministrazioni", sono sostituite da:"Fermo restando quanto previsto dall'art.9-bis"

						3. Selezione del personale		1		Regolamenti e Atti generali che disciplinano la selezione del personale						Art. 19 c. 1		Tempestivo		X																		All'art. 21 c.1  le parole "Le pubbliche amministrazioni", sono sostituite da:"Fermo restando quanto previsto dall'art.9-bis, le pubbliche amministrazioni".

								2		Per ogni singola procedura selettiva: avviso, criteri di selezione 						Art. 19 c. 1		Tempestivo		X										ad oggi non vi sono avvisi di selezione

						4. Performance		1		Sistema di misurazione e valutazione della performance						Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010		Tempestivo		X

								2		Ammontare aggregato dei premi effettivamente distribuiti annualmente						Art. 20, c. 1		Tempestivo		X

		5. Bilancio						1		Bilancio consuntivo						Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 15, l. n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. n. 69/2009
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011		Tempestivo
Entro trenta giorni dalla loro adozione		X																		Dati da pubblicare in tabella

		6. Altri Contenuti				1. Corruzione		1		Piano triennale di Prevenzione della Corruzione						Art. 10, c. 8, lett. a)		Tempestivo		X

								2		Nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione						Art. 1, c.7, legge 190/2012
Art. 43, c. 1		Tempestivo		X

								3		Relazione Annuale RPC						Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012		Entro il 15 dicembre di ogni anno		X



		RILIEVI E COMMENTI

		Quanto sottolineato in giallo sarà reso disponibile appena possibile



		NOTE

		
(1) La presente griglia è stata redatta in relazione a quanto previsto  dal D. Lgs. 97/2016 del 23 giugno 2016 che modifica il D. Lgs. n. 33/2013, si segnala che eventuali sanzioni  di cui all'articolo 47 si applicano, per ciascuna amministrazione, a partire dalla data di adozione del primo aggiornamento annuale del Piano triennale della trasparenza e comunque a partire dal centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del  decreto.


(2)   L’art. 15 del d.lgs. n. 33/2013 prevede che le  amministrazioni pubblichino i dati relativi a  tutti gli incarichi anche di collaborazione e di consulenza conferiti. 
Tenuto  conto  della  eterogeneità  di  detti  incarichi,  è  rimessa   a  ciascuna  amministrazione  l’individuazione   delle   fattispecie   non   riconducibili   alle   categorie   degli   incarichi   di   collaborazione e consulenza, dandone adeguata motivazione.  (FAQ - Trasparenza n. 6.5).

Per la gestione operativa della verifica è necessario acquisire preventivamente della documentazione interna.
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